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PARTE UFFICIALE
Il numero 4551 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguende
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAEIA M MO E PER VOLONTi DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti i Reali decreti 17 luglio, 28 dicembre
1866, 30 giugno, 17 ottobre e 28 ottobre 1867,
con cui fu stabilito il ruolo normale attualmente
in vigore del personale del Ministero dell'in-
terno;
Considerando che per I abolizione già ordi-

siË GRADI

i Ministro...........
i Segretario generale . . . . . . ,

2 Direttori superiori . . . . . . .

5 Direttori capi di divisione di 1. classe .

4 Id. id. 22 id. .

2 Ispetttori delle carceri di la id. .

2 Id. id. 2a y

8 Capi di sezione di i• classe. . . . .

18 Id. 2* Id. . . . . .

40 Segretarii di 1• id. . . . . .

31 Id. 2* id. . . . . .

30 Applicati di la id. . . . . .

32 Id. 2" id.
. . . . .

40 Id. 3' id.
. . . . .

40 Id. ga id.
. . . . .

1. Cassiere . . . . .
. . . . .

260

i Commesso..........

6 Capi Oscieri . . . . , , , . .

29 Useieri...........
I Portinafo..........

nata .di una divisione della direzione superiore
di pubblica sicurezza non avrebbe piik ragione
la conservazione in ruolo del corrispondente di-
rettore superiore ;
Considerando che sarebbe utile riunire tutte

le disposizioni dei decreti sovrindivati e ripartire
in più giuste proporzioni il numero degli impie-
gati di ciascun grado;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno, •

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È soppressa nel Ministero dell'interno

la direzione superiore di pubblica sicurezza.
Art. 2. Il ruolo normale del personale del Mi-

nistero delPinterno è stabilito come segue:

STIPENDll TOTALI DEGLI STIPENDll

individuali
per classe per grado

. . 20,000 20,000 20,000

. . 8,000 8,000 8,000

. - 7,000 14,000 14,000

. . 6,000 30,000
50,000

. . 5,000 20,000

. . 5,000 10,000

, . 4,500 9,000 i9‡00

. . 4,500 36,000
. . 4,000 72,000

108,000

. . 3,5m 140,000
. . 3,000 102,000 242,000

. . 2,200 66,000

. . 1,800 57,600 231,600
. . 1,500 60,000
. . 1,200 48,000
. . 4,000 4,000 4000

. . 1,400 1,400

. . 1,200 7,200
38,500

. . 1,000 29,000
- . 000 900
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Aggiungonsi per la disposizione dell'articolo
· seguente • • . . . . . 1,000

Totale generale • • · · · · · · · · · · . 736,100

Art. 3. Nulla è innovato per ciò che riguarda
il grado e lo stipendio dell'attuale direttore ge-
nerale delle carceri.
Art. 4. Le disposizioni del presente decreto

livranno effetto dal giorno primo del prossimo
venturo mese di giugno.

Il ministro proponente curerà l'esecuzione di
questo decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.
Data a Torinos addì 28 aprile 1868.

VITTORIO EMANUELE.

C. CADORNA.

Il numero 4540 della raccolta ufficiale düle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguent<
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
ER 6RA21A DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'lTALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno; -

Vista la deliberazione emessa dal Consiglio
provinciale di Ascoli Piceno nella adunanza delli
22 aprile 1866, e quelle dei Consigli comunali
di Mousampietro Morico e Sant'Elpidio Morico,
in data 31 maggio e 17 giugno successivi;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale in data 20
marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° gennaio 1869, il co-

mune di Sant'Elpidio Morico è soppresso ed ag-
gregato a quello di Monsampietro Morico.
Art. 2. Fino alla costituzione del nuovo Con-

siglio comunale di Monsampietro Morico, cui si
procederà a cura del prefetto della provincia
nei modi di legge, le attuali rappresentanze dei
due comuni sovraccennati continueranno a dis-

impegnare le loro attribuzioni, ma cureranno

di non prendere deliberazioni che possano vin-
colare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 16 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
C. Canonn.

Il numero 4541 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decuto:

UTTORIO EMANCELE H
t'EB GRAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 12 giugno 1866, n• 2967 ;
Visto il regolamento per la coltivazione del

riso nella provincia di Basilicata, deliberato dal

Consiglio di prefettura in seduta del 6 aprile
1868 ;
Sentiti il Consiglio superiore di sanità ed il

Consiglio di Stato ;
Sulla propostra del ministro dell'interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'unito regola-

mento, che sarà vidimato e sottoscritto d'ordine
Nostro dal ministro dell'interno, per la coltiva-
zione del riso nella provincia di Basilicata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto in un col
detto regolamento nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d5talia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Firenze, addì 29 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
C. Canonsa.

Ilegolamento per la coltivazione del riso
nella pretincia di Basilicata.

Art. 1. La coltivazione del riso non è per-
messa a distanza minore di tre chilometri dagli
aggregati dí abitazioni aventi una popolazione
maggiore di 150 abitanti; di metri 100 dagli ag-
gregati aventi una popolazione di 50 a 150 abi-

tanti; di metri 50 dalle case isolate.
La detta distanza si misura sulla retta che

unisce i due punti più prossimi tra di loro del
perimetro degli aggregati di abitazioni o della
casa isolata, e del perimetro dei terreni coltivati
a risaia.
Art. 2. Le dichiarazioni prescritte dalParti-

colo 2 della legge dovranno presentarsi durante
Pultimo trimestre che precede la stagione della
risicoltura.
Esse dovranno contenere:
a) Il nome, cognome e domicilio del proprie-

tario o affittavolo del terreno da coltivarsi a
riso ;
b) La indicazione del fondo ;
c) La giustificazione di poter disporre di ac-

qua sufficiente.
Art. 3. Ogni fondo coltivato a risaia dovrà :
1• Essere sistemato in modo che l'acqua. sia

mantenuta in deflusso continuo ¡

2 Essere disposto in guisa da rimanere asciut-
to al ritiro delle acqtle ;

3° Avere assicurato il libero sfogo delle acque
defluite, sicchènon avvengano stagnamenti o ri-
gurgiti.
Art. 4. I locali destinati all'al>itazione ed al

ricovero di coloro che hanno da attendere alla
coltivazionedellerisaie, debbono essere disposti
e mantenuti in modo da escludere dai tiledesimi
ogni filtrazione, e provveduti all'uso di sana ac-
qua potabile.
Art. 5. Le case preesistenti dovranno essere

edattate, in conformità del precedente articolo,
nel termine di due anni dalla pubblicazione del
presente regolamento.
Art. 6. I lavori delle risaie dovranno comin-

ciarsi soltanto un'ora dopo il levare del sole ed
essere sospesi un'ora prima del suo tramonto. -

Art. 7. Le erbe sarchiate nel terreno delle ri-
saie dovranno essere esportatein terreno asciutto
e deposte in modo da evitare la loro putrefa-
zione.

Firenze, addì 29 luglio 1868.
Vista d'ordine di S. M.
Il Ministro dell'interno

C. CanonsA.

Per decreti Reali del 29 luglio 1868 furono
fatte nel personale del Ministero dell'interno le
disposizioni seguenti:
Grassi cav. Ëdoardo, segretario di 16 classe,

nominato capo di sezione;
Noghera avv. Eugenio, segretario di 2•classe,

promosso alla 16 classe;
Marchini Massimiliano, id., id,;

, gilanesi Filippo, id., id.;
Marchetti avv. Agostino, id., id.;
Boltri Serafino, id., id.
Carozzo Luigi, id., id.
Lioy avv. Girolamo, id. id.
Brunelli nob avv. Francesco, ido id.
Puglisi Carlo, applicato di 16 àÌ., nominato

segretario di 26 classe;
Bentitegtin Giovantti, id., id.
Tartaglione Giulio, id., id ;
Menti Angelo, id., id.
Scarzelli Pietto, id., id ;
Cavasola avv. Giannetto id. id.
Gelanzé dott. Celestino, 'id.,'id.¡
Boccini Pietro, id., id ;
Grossi Camillo, id., id.;
Onesti avv. Giulio, id., id.;
Mellini Francesco, id., id.¡
Cova Angelo, id., id.;
Mazzucchelli avv. Edoardo, id., id.;
Paci Carlo, applicato di 2* cl., promosso ap-

plicato di l' classe;
Pagliuzzi Giacinto, id., id ;
Bianchi Giuseppe Antonio, id., id.;
Tomasini Francesco, id., id.;
Tommasi Stefano, id. id.;
Chellini Francesco, id., id.;
Boitani Luigi, id., id.;
Farinassi cat. Filippo, id., id.;
Turco Francesco, id., id.;
Sassi Luigi, id. id ;
Torriani Emanuele, id., id.;
Astengo Carlo, id., id.;
Pintor Mameli Giuseppe, id., id.;
Taddenoci Pietro, id , id.;
Veneziani Tito, id., id.;
Pont Pietro Maria, applicato di 36 cl., pro-

mosso applicato di 2· classe;
Rosina Andrea, id., id.;
Gallone Pietro, id., id.;
Pillini Michele, id., id.;
Sabatini Enrico, id., id.;
Sgai Cesare, id., id.;
Maguani Lodovico, id., id.;
Gabri Giuseppe, id., id.
Aragni Angelo, id , id.;
Gatti avv. Luigi, id ,

id.
Berra Attilio, id , id.;
Tibaldi Ermete, id., id.
Damosso Pietro, id., id.
Bassi Luigi, id., id ;
Pedraglio Giuseppe, it, id.;
Fumagalli Carlo, id., id
Sacchi Carlo, id., id.;
Galli avv. Davide, applicato di 4* cl. pro-

mosso applicato di 3 classe;
Dattilidella Torre conte avv. Vittorio, id., id.;
Quaglia Agapito, id , id.
Gardini Ottavio, id., id.;
Bisio avv. Gio. Battista, id., id.;
Soarzelh Leonardo, id., id.
Tiburzi Giulio, id , id.; *

De Ferrari avv. Filippo, id., id ;
Cattellino Edoardo, id., id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a pubblico con-

corso per titoli e per esami le due cattedre se-

guenti, vacanti nell'lstituto industriale e profes-
eionale di Napoli:
Economia industriale e commerciale e diritto,

coll'annuo assegno di lire 1760.
Chimica generale ed app'icata e merceologia,

collhonuo assegno di lire 2200.
Gli aspiranti alle suddette cattedre dovranno

far pervenire prima del 30 settembre prossimo
le loro istanze in carta da boho e franche di
porto alla presidenza del Regio Istituto d'inco-
raggiamento alle scienze naturali in Napoli dalla

quale saranno successivamente notificate ai con-
correnti le condizioni del concorso.
Dato a Firenze, 22 sgosto 1868.

Il Direuore Capo della 3a Divisione
MAESTRI.

lVOTIEIE ESTERE

INGIIILTERRA. - I giornali inglesi pubbli-
caso il documento seguente relativo al fatto di
alcuni sudditi inglesi ritenuti nel Paraguay:
A Sua Eccell. Jord ßtanley segretario di

Stato per gli o#ari esteri di S. M. Britannica.
Legazione del Paraguay.

Parigi, 18 marzo 1868.

Milord, la lettera della corrispondenza pre-
sentata testè al Parlamento inglese dal Governo
di S. M. britannica mi ha suggerite alcune ri-
flessioni che ho l'onore di sottoporre alla bene-
vola attenzione di V. E. affine di obbedire alle
raccomandazioni del mioGoverno e di non lasciar
sfuggire occasione alcuna per provare quanto
esso desideri di stringere vieppiù le sue rela-
zioni amichevoli col Governo di S. M. britanni-

ca tanto degnamente rappresentato dalla Eccel-
lenza Vostra.
L'importanza che la corrispondenza in di-

scorso annette ai vantaggi che il Paraguay nelle
attuali circostanza può ritrarre dai servigi pro.
fessionali dei sudditi inglesi che vi diLBOrBVARO
prima della guerra, conduce naturalmente alla
conclusione che se il Paraguay fosse all'improv-
viso privato di quel soccorso i suoi mezzi di di-
fesa sarebbero considerabilmente diminuiti.
Se infatti i'servigi di quei sudditi inglesi a-

vessero la importanza che si attribuisce loro, se
abbandonassero il Paraguay, come ,domanda,
bene inteso senza alcuna intenzione ostile, un
Governo neutro e amico potrebbero contribuire
alla ruina del paese e ciò sarebbe considerato
come una delle soluzioni bramate di una guerra
che tocca tavito grandemente agli interessi dei
11eutri

~

Ma io credo, milord, io che conosco le risorse
del mio paese, che detta soluzione, se fosse pos-
sihile, avrebbe più inconvenienti che non ne of-
fra un'altra, già raccomandata dalla buona riu-
seita con cui più di una volta è stata messa in

opera dal Governo di S. M. britannica per paci-
ficare gli stati del Phta.
Già da tre anni l'onorevole Thornton ha an-

nunciato in note che sono state presentate al
Parlamento che quella guerra avrebbe avuto fa-
cile e pronta fine. Sono oggi sei mesi dacchè
l'onorevole Gould scrisse, nel Paraguay stesso,
il suo memorandum del 10 settembre sullo
stato delle operazioni, nel quale egli considerava
imminente la caduta del maresciallo Lopez.
Io temo, milord, che siffatte profezie le quali

non hanno altra origine che la disgrazia del
mio paese di non essere conosciuto nemmeno

da nissuno dei suoi vicini, non si ripetano più
di una volta con lo stesso risultamento, se, co-
me io spero fermamente, gli alleati sono delusi
nella speranza di un soccorso eventuale che po-
trebbe recar loro una controversia con l'Inghil-
terra, ma fortunatamente questa controversia
non esiste e non esisterà mai poichè non ha nè
causa nè ragione di essere.
Con questo convinoimento e vedendo la giusta

sollecitudine che il prolungamento della guerra
suscita nel commercio di tutti i neutri, ho l'o-
nore di permettermi di accennare all'E. V. un
mezzo di sciogliere la questione che questavolta
la diplomazia potrebbe forse adoperare con la

stessa buona riuscita di quella che ha avuto più
di una volta, nel Plata, il governo di S. M. bri-
tannica.
E quel mezzo sarebbe d'indurre coi consigli
il Brasile ad astenersi. E quei consigli il gover-
no di S. M. britannica ha il diritto di darli in
virtù dei trattati del 1827 stipulati con la sua
mediazione. Con quei trattati il Brasile ha ri-
nunciato ai suoi progetti tradizionali di annes-
sione e di dominio sui paesi del Plata ed ha con-
sentito a formare lo Stato orientale la cui ia/h-

pendenza è stata ed è chiamata a essere la mi-

glior guarentigia della libera navigazione degli I

affluenti del Plata contro il monopolio di Bue-
mos-Ayres e del Brasilo. E come il Paraguay
nell'ultimatum del 30 agosto 1864 (che mi per-
metto di mandare a V. E ) non ha domandato
al Brasile che di rispettare e di non occupare
con le sue armate lo Stato orientale, la cui in-
dipendenza è la guarentigia di quella del Pa-

roguay, l'Inghilterravedrebbe soddisfatte tutte le
esigenze della giustizia e tutti gl'ititeressi del
libero commercio tutelati in questi paesi, se ot-
tenesse dal Brasile quello che ha già ottenuto
da lui con la sua attitudine potente nel 1827 e

1856, cioè che il Brasile ritiri i suoi soldati dai
paesi del Plata con onorevoli condizioni, che il
Paraguay non respingerebbe giammai, purchè
fosse salvo l'onore delle due parti.
Il semplice esame del trattato d'alleanza se-

greto del 1° maggio 1865 che il governo di S. M.
La fatto conoscere al Parlamento fa vedere che
la guerra presente col suo scopo e oggetto mani-
festato in questo documento, ò una deroga vir-
tuale ai trattati del 1827 ed alle dichiarazioni
che il Brasile ha fatto più volte di non meditare
conquiste territoriali nei paesi del Plata.
U Paraguay, milord, in questa guerra altro

non vuole che il rispetto ed il mantenimento di
un fatto che deve la sua esistenza all'ispirazione
liberaledell'InghDterra,cioòl'mdipendenza della
zona orientale del Plata contro le ambizioni,
prima divise, ora alleato di Buenos-4yres e di
Rio Janeiro sulle rive della foco del Plata, che
è la chiave del commercio diretto tra l'America
interna e le potenze commerciali dell'Europa e

del mondo.

To credo, milord, di poter aggiungere cria que-
sto scioglimento sarebbe tanto gradito a tude
le repubbliche sud-americane quanto sarebbe per
esse doloroso quello che forse vorrebbero sce-

gliere gli alleati, e che in fine non sarebbe che

la chiusura indiretta degli affluenti del Plata
fatta dalla mano più interessata ad allentanare

quelle pastole.
Non è difficile il credere, milord, che gli al-

leati bramano ocercano oggi la mediazione delle
potenze neutre che dia loro i mezzi di uscire

vantaggiosamente dalla posizione disperata in
cui sono, ma si può temere che non cerchino

con la via della modiazione lo stesso sciogli-
mento che invano hanno cercato con la guerra,
cioè l'indeholimento o la rovina della potenza
del Paraguay.
Il pretesto è quello di serviregl'interessi della

libertà, benchè in realtà si tratti solo di servira
gl'interessi del monopolio e della consuetudine,
e, diciamolo pure, anche gl'interessi anti-britan-
nici, ai quali Buenos-Ayres e Rio Janeiro pre-
tendono di sostituirsi alle antiche metropoh
delle colonie, Madrid o Lisbona, al contrario
delle aspirazioni progressive del nuovo regime
d'Arierica.
Si degni V. E. di non dimenticare che un go-

verno il quale cerca con tanta sollecitudine gli
emigranti inglesi non può essere accusato di vo-
lere la tirannide nè il dispotismo, perchè ogni
inglese porta seco come un frammento della co-
stituzione britannica, carta della libertà del-
l'uomo.
Dall'altro canto perchè maravigliarsi, milord,

cho il Paraguay impedisoa agli stranieri di pas-·
sare dal suo territorio in quello dei suoi nemici
quando quelli, bloceando il Paraguay, altro non
fanuno che impedire il passaggio degli strameri
che dimorano nei loro territori su quello del

Paraguay ? Ecco tutto il pensiero del provve•
dimento preso dal Paraguay, il quale fa lo scopo
della discussione. Non si tratta di fare il paese
la prigione di nessuno, ma d'impedire che il

mezzo ordinario di comunicazione che gli dà la
sua posizione geografica non divenga, nelle cir-
costanze eccezionali iir cui si trova, un privile-
gio per i suoi nemici ed una calamità per sè
stesso.

Profitto con piacero, milord, di questa occa-
sione per rinnovare a Vestra Eccelenza l'assicu-
razione della stima con cui ho l'onore di essere,
signor ministro, di V. E. umilasimo e devotis-
simo servitore

L'incaricato d'ofari del Paraguay
GREGORIO BENITES.

-- Il Globe di Londra crede di poter dire che

il nuovo Parlamento si riunità il 10 di dicem.bre.
Tre tornate sarebbero impiegate alle forma-

lità della nuova assemblea, così che la lettura

del discorso realo e l'apertura della sessione

propriamente detta avrebbero luogo il 14.
- Si legge nel Daily News del 28 agosto :

Ieri sera ha avuto luogo la riunione del Con-
siglio della lega della riforma a Terrace Adel-

phi. Il signor Ghedalla, presidente, disse che un
gran numero di membri erano occupati in que-
sto momento a preparare le elezioni e rendevano

un grande servizio al paese, togliendo ai tories
un certo numero di collegi elettorali, e in conse-

guenza sperava che la mancanza loro
non provo-

cherebbe le suscettibilità del resto del Consiglio.
Nelle contingenze attuali, ei disse, è desi lerabile
molto che si faccia sentire l'influenza della lega
e in conseguenza bisognerebbe, secondo il mio
concetto, estenderne nelle provmeie i rami.
Il signor Brisk propose in quella riunione un

voto di censura riguardo ai membri del Consi-
glio esecutivo che erano assenti da Londra. Ma
la mozione fu ritirata quando fu detto che il

Consiglio sarebbe convocato in una riunione

speciale.
P1mss1A.--- La Ganetta d'Augusta reca in

data del 26 agosto:
Il gabinotto civile del Re nonchè il consi-

gliere di legazione signor Abeken sono ritor-

nati a Berlino. Fino al ritorno del sottosegreta-
rio signor de Thile, questo sec ondo sarà inca-
ricato della direzione della divisione pohtica al
Ministero degli esteri, mentre la direzione d gli
affari coliimerciali del Ministero rimarrà fra

mano al signor Philippsborn. Il consigliere di
legazione signor de Keudell tornato ier i dal ca-
stello del signor de Bismark è partito oggi af-
fine di profittare di un congedo di vane setti-

mane in Isviaz ra, la quale circostanza per-
mette di conchiudere che il signor de Bismark
ad onta del riposo che i medici gli hanno or-

dinato, continuerà a tenere in sue mani a Var-
zia Palta direzione degli affari dello Stato. Nei
varii ministeri, le misure preparatorie per alle-
stire il bilancio sono abbastanza inoltrate per-
chè le Camero possano riunirsi sullo scorcio del
novembre. Nei .caso in cui i prog-tti di riforma
che si sono promessi venissero realmente pre-
sentati in quecta sessione, le Camere restereb-
bero riunite fino al mese di marza el il Reich-

stag ed il Parlamento doganale sarebbero di

nuovo obbligati a riunirsi durante la prossima
estate.

-- La Gazz. Univ. della Germania del Nord

pubblica le seguenti informazioni sui motivi che
hanno provocato la rottura delle trattative con-
cernenti la revisione dell'Æto di navigazione
sul Reno :
La questione se la Lech e la Vaal apparten-

gono al !teno e sino a qual punto vi o prten-
gono, non ha dato, nã poteva dar luogo a l al-

caua divergenza di opinione fra gli Stati iwra-
schi stante il preciso testo iel'articolo 2 del-

PAtto di navigazidne del Reno del 31 marzo

1831. U governo dei Paesi Bwi si è tosto di-
chiarato pronto, durante le trattative, di lasciare
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che i bastimenti degli Stati riveraschi navighino
liberamente e senza pedaggio per tutto il corso
olan.ese dele acque, sia in direzione dell'alto
mare, sia verso il ßelgio e viceversa, ed a fare
inoltre sparire tutti gli ostacoli che imbarazzano
la navigszione ed a mantenere il corso d'acqua
in bueno stato In conseguenza, coll'assenso del
plen potenz ario olandese, nell'Atto riveduto
erasi innestato l'articolo seguente (28) :

« Le parti contraenti si impeguano a porre
cel a mnntenere in buono stato come in passato
11ei limiti celo ïrontiere del loro territorio corsi
d'requa navobili e le stratle -le le span,lo. Que-
sta di peizione si applica anche ai fiumi, riviere
e cana:i fra Guikuni, Kinipen, Dordrecht e Ilot-
tardam. »
Sopra tutti gli altri articoli dell'atto rive3uto

gli Stati si erano messi d'accordo quando il ple-
innotenziario olandese salievò delle obbiezioni
contro la seguente BRRiunta all'articolo 2:

« Il Governo dei Paesi Bassi veglierà affinchò
la navigazione non sia intraiciata sui fiumi, ri-
viere e canalf che mettono in comunicazione il
Ilena cofalto nure per Dororecht, Ilotterdam

11 Gabinetto olandese avendo già consentito
þremurosamente a far sparire tutti gli ostacoli
11aturali che potevano intralciare la navigazione
Ilon s'aspettava che esso respingesse l'aggiunta
sopraindicata il cui scopo era quello di assicu-
rare la navigazione ad onta degli ostacoli artifi-
cicli come ponti ecc. eea.
Arl onta dei loro sforzi ripetuti i rappresen-

tanti degli altri Stati riveraschi non hanno po-
tuto fare accettare questa clausola addizionale
al Governo olandose il cui contegno vuolsi che
sia tenuto dal desolerio <li non annorlare rela-
tioni cogli Stati riveraschi dell'Alto Ibno circa
la costruzione <li ponti di ferrovia sulla Merwede
e sulla Nuova Mosella.
Si sono dovute rompere le trattative perchè,

astrazione fatta dalla questione di diritto, era
evidenteinente impossibile accettare un trattato
che la<cia ai Paesi Bassi la facoltà d'imbaraz-
zare la navigazione col inezzo di ostacoli arti-
fiziali.

- La Corrispondenza provinciale di Berlino
ã le seguenti notizie circa l'emigrazione per
TArnerica:
In conseguenza di diversi abusi che si erano

prodotti sui hastiinenti che trasportano gli e-
niierati in Aluerica, il cancelliere fe<ierale no-
nur ò una Corninissione incaricata di pretadore
esatte informazioni sugli usi seguiti, segnata-
mente a Brema ed Amburgo, ed indicare mezzi
acconei per rimediare agli abusi che potessero
esistere.

Questa Comaiissione ha infatti formulato un

certo numero di proposte, clie sono state sotto-
poste al Consiglio fed rale e sono divenuta og-
getto per parte sua <ii profondo esene.
In qui sto frat enipo il governo degli Stati

Uniti aveva proposto di far assicurare, median-
te una legislazione internazionale, l'applicazio-
ne di principii uniformi in tutti i porti impor-
tanti relativamenteall'emigrazione. Questa pro-
posta fu accolta con gran piacere, ed il Consi-
gho federale in una delle sue ultime sedete pri-
ana dell'aggiornamento diede facoltà alla presi-
denza federale di entrate in negoziati cogli Stati
Uniti, colla Gran Bretagna, e se era il caso an-
clio con altri Stati, onde preparare, per mezzo
iuternazieurle, una legis'azione uniforme con-

cernente i bastimenti destinati al trasporto de-
gli eviigrati.
Il governo federale, (la parte sua, lia prese

indilatamente le niisure necessarie per recarein
atto tale ri60ÌUZißLe, ed il rappresentante della
Confe<lerazione del Nord a Wasliington ha già
rilevate le necessarie istruzioni per intavolarele
trattative in proposito.

Intoi no alle voci corse di una alleanza russo.
prussiana il Golos di Pietroburgo pubblica il
eervente articolo:

.... I vantaggi <he un'allean.ma con la Ilussia
recht seLbe al gabinet a di Berlino sono così im-
portanti, che è assai facile creilare al lesirlerio
del Governo prussiano <li conclusiere una tale
allean.:a. Ma è ancora incerto se il nostro Go-
verno ne avrebbe qualche vantaggio, :neutre gli
esanta.gi reali che per noi ne seguirebbero non
amulettor.o dubblo alcuno.
La Prussia, dicosi, avrebbo pre messo alla Rus-

sia, in ri,.rnbio della sua alleanzo in una guerra
contro la Francia, di prestarle il suo concorso
per l'esecuzione dei suoi progetti in Oriente. Ma
quali sono questi proget ti cella llussia in Orit n-
te ? Vogharao noi premiere Costantinopoli e far
rivivere l'impero hisantino ? L'amurdità ridicola
di s in L disegni ò tanto chiara, che soltanto i
meniici della Russia pessono attabnirli al nostro
Governo.
Far rivivere l':op ro b:ssutino? Ma che fa-

remo noi di questo inipero? Fun 'e:emo noi a
CostantinopoL nu Gov-rno russo? Farevio di
quella cina la espit i tune le Russie? Ma
nel prano caso wnf remino che sollevare con-
tro noi tutti i e i i ni rk Ja Turellia, sei quali
è nota lote l. µt Una d'imbp nz

,
c ci eree-

remino in Orieu una nuova Polonia
la quanto poi al trasferite la nostra capitale

a Cos:autinop F, sarebbe un volere incorporare
la Itunsia Lila Turchia, e non la Turchia alla
10ssia.
I nostri p-ogetti in Orir nto non vanno certa-

Inente fino a tal punto. Noi ci contenteremo,
secondo <gni prob-bilità, cli portare delle modi-
licationi al trattato di Parig , e tli r:prendere
la risa sinistra del Danublo che ò la n stra fron-
ti-ra neulale rl sud-ovest.
Ma co siene forse, per lei vantaggi così insi-

gnificenti, ursar il sangue tasso e ificara
dei niilioni nell'il teresso della Prussia? È noto
come l': micizia che nutre or rn i quwa potenza
sia m lto elabbia. OJgi pure, a t esta che l'uni'à
della Geruiania co: ituita a to tã ilip nia per
as 21 dir e dall'alkanza c< n la llussia, i Prussiani
ci guardato d:.J.'aun e non issimu'uno i loro

progetti di trgEere lla llusia le piavincio !el
Baltico che oui considerw> conio apparteneati
al loro Vattriand. Non appena passato il biso-
gno ch' i satano attuainiente ecl soccorso
ti.!!a fi: is, li vedremo cess re all'istante da

ogni pn ura a nostro riguario. Essi cercano
spaventarei collo spettro dell'ambizione, della
sete L era rivi Francesi; um noi abbiamo

g;l se u p 1 o, vhe i Frm,.cesi tra la

nostre w a; e a oli a L: vittoria fu por noi,
nela s a era riurtse ..i Fnmeesi; el ogni
volta i Francesi rar ar ano nei luoghi Jonde
ecano par:i:i, ed 1 Leito spervra che sa à sempre
0031.

Lo steso non potrebha dirai :lei nostri vicini

i Prussiani. In caso di vittoria, essi prendereb-
bero una parte della nostra provincia sulle rive
del Baltico, e non se ne andrebbero più, poichè
sanno bene che, se un giorno ci saltasse il tic-
chio di unire con una strada ferrata Kowos al
Libano, tutto il commercio di koenigsberg che
noi soli manteniamo, sarehbe rovinato, ed è per
consegnanza interesse della Prussia di alleata-
nare il più che sia powsibie la sua frontiera
orientsle.
Egli è corto che i risultati d'un conflitto sul

Reno nel caso in cui la Fr ancia avesse il so-
pravvento non sarebbero vantaggiosi per noi,
ma lo sarebbero ancor meno se la Prussia uscisse
vittoriosa.
La riunione di tutti gli Stati tedeschi sotto lo

scettro degli Hohenzollern è più minacciosa, più
pericolosa per noi della conquista della riva si-
nistra del Reno per parte della Francia, che vede
in essa la sua frontiera naturale.
Ma è f>rse meglio non prender parte alcuna

nella lite tra la Francia e la Prussia, lite alla
quale non porrebbe fine la stessa guerra.
D'altronde, in mancanza d'altri motivi, la si-

tuazione attuale delle nostre finanze basterebbe
da sola ad imporci la maggior riserva.

Il Wanderer contiene l'articolo che segue a

propositodellointenzioni di promuovere un con-
gresso europeo che si sono attribuite alla Rus-
818 :

Nulla è piii acconcio ad aumentare il timore
d'una prossima conflagrazione che la notizia di
un progetto di congresso tendente ad un disar-
mo generale, e l'intenzione attribuita alla Rus-
sia di sollevare questa proposta nell'occasione
del Congresso che deve riunirsi per la soppres-
sione delle palle esplodenti.
Lo scopo vero di questo progetto di congresso

e oramai conosciuto.
Il Congresso nel quale devesi discutere la sop-

pressione dei proiettili esplodenti, ed al quale
le potenze aderirono, senza date grande impor-
tanza all'invito di Gortschakoff, e senza arre-
starsi nei loro armamenti, doveva far nascere
una proposta di disarmo. Ma le potenze si fa-
rauno poi rappresentare a questo Congresso se

fosse vero che la Russia si propone di afferrare
questa occasione per mettero sul tappeto un pro-
getto di trasformazione della Turchia?
Le tendenze che segue apertamente la Russia

e che la Prussia sembra secondare in vista d'un
ingrandimento della sua potenza in Oriente,non
sono guari realizzabili con la guerra, e meno an-
cora con un Congresso i cui risultati possono
essere preveduti. Nessuna potenza si farà certa-
mente rappresentare ad un Congresso il di cui
programma non fosse stabilito; ed tyia volta fis-
sato, si saprà anticipatamente chi sono coloro
che saranno pro e contro le proposte presentate
e nè l'Austria nè le potenze occidentali pense-
ranno un solo istante ad un Congresso nel quale
si trovassero di fronte a conclusioni concertate
precedentemente tra certe potenze, come pare
sia successo a Schwalbach tra il re Guglielmo e
lo Czar.
Nelle circostanze attual.i la proposta delCon-

gresso fatta dalla Russia non può avere sorte
diversa dalle precedenti: in quanto al disarmo,
non lo si può proporre sul serio. Noi saremo
certamente i primi ad accogliere con gioia un
disarmo europeo. Noi crediamo un disarmo pos-
sibile dopo un Congresso che adempisse conve-

nevolmente alla sua missione, e crediamo del
pari alla possibilità d'un Congresso preceduto da
un disarmo.
Ma la riunione in un Congresso per risolvere

la questione del disarmo di quelle stesse potenze
che affrettarono i loro armamenti, e che sono

pronte ad entrare in campagna, è tal cosa che ci
sembra impossibile;e se questo Congresso aves-
se luogo, esso condurrebbe direttamente alla
guerra.

NOTIZIE E FAfTI DIVER81
lege,esi nell'Italia Militare:
Il ministro della guerra ha determinato che i no-

mi degli uftizialiche si sono maggiormente distinti
nel corso d'istruzioni teorico-pratiche presso la
scuola normale dei bersae.lieri in Livorno siano fatti
noti nel seguente elenco sul giornale militare uffi-
ciale a lode dei medesimi e ad eccitamento degli uf-
liaiali che verranno comandati ai nuovi cora presso
la scuola ora detta.

Cislaghi Giuseppe, sottotenente nel 3° regg.
Bacelli "arlo, id. nel 3° id.
Fioretti Luigi, id. nel 1° id.
Pavesi Tatele, id. nel 4° id.
Deltino Carlo, 10. nel 2° 10.
Allaria Massimo, id. nel 1° itl.
Prostinari Marcello, id. nel 2° id.
Garino Pasquale, id. nel 5• id.

- 11 corso 1'istruzioni teorico-pratiche presso la

scuola normale dei bersagli•ri in Livorno essendo

scuo testò terminate, il ministro della guerra si è
c ,piacinto di portare a conoscenza dell'esercito il
nome dei sotto uffiziali che maggiormente si distin-
sero nagh esami finali.
M tiengo Giovanni, sergente nel 16 regg.
Hvacchi Tommaso, id. nel 5° id.
Ibust Giuseppe, id. nel 1° id.
Giola Antonio, id 11. fant. marina.
Pabzzi Giulo "es:ce, id. 5° regg.
Ileg s Vitale, id. 11. fant. marina.
ßianchi Enrico, caporal maggiore nel 1° regg.
Massa Nicola, caporal furiere nel i•íd.
Bordò Luigi, caporale tel 1°id.
Miglias:1eca Giuseppe, ii. nel 3* id.
Geechini E tr co, id. 5° id.

Taserna Domen ro, id. 1° id.

- La Società per le Belle Arti di Mil mo ha vita da

ventiquattro anni; ed a provare il molta utile che

per cea ne ebbero gli artisti, dice il Pungolo, in quel-
rep, ca per Parte t: nto infelice, ne diatso questi
brasi ecani statistici.

Dal 1844 a tutt'ogel, furono inessuto circa seicen-
to nila bre, colla qual, somtua furono cotoperiti e

.
dati ai vincitori: 179 quadri di .storia; 258 quadri di
genere; 472quadri di paeœ e ; rospettiva; 87 statue
di marmo; e centicaia d; im ti, aequerell', incisioni,
fatografie, eee.

-- La Gazzetta dell' Emilia pigliando argomento
dalle grandi invenzioni antiche e moderne cerca nel
seguente euris so artie 1> le origini e fa le lodi del
modesto stoppino:
Giorni Ei mi eiddero fra le reani le poche dispense

di un
. e auentievo:e opera che ebdomadariamente

esea col tipi del Gnocchi di Milano, intitolata: Le
grandi invenzioni antiche e moderne. la questa rivista
si vegRo passare l'i rassagna le invenzioni che mag-
Piormeste furono protieue pas l'umaaità. Si comin-
c à dalla stampo, dalla litografia, incisione, polvere
da cannone tee. Dessamente furono grandi scoper-

te! Ma io pure vorrei farne risaltare una, che su le

prime può setsbr«re da nulla, anzi,ridicola, ma che
esaminata attentà¾eota la si riconosee non essere

fra le meno vantt¢¾foge.Questa è lostogg&no, altri-
tuenti detto lucignolo.
L'invenzione dello stoppino è importantissima.

Questo fu la basedelfarte luminariai di cui rapporti
of perfezionamento morale dell'udignità son troppo
palesi.
La sua scoperta ci s gna l'epoca in cui l'uomo ri-

volse la sua mente a studi speculativi, in cui l'uomo
per un crescente sviluppo ebbe il giorno troppo bre-
ve, e coffo stoppino potè dispertlere le tenebre fra
anche al novello mattino.
Rintracciare quest'epoca non è cosa per una pen-

na debole quanto la mia. Si potrebbe però studiarne
la storia y ma questa non si può tessella se non in-
dottivamente, E se tali induzioni fossero false od
errate? La storia sarebbe un sogno a mente desta.
Se non vi annoio, o lettore, seguitemi in questo so-
gno.
In un modo qualunque che non vorrei cercare,

forse dagli incendi di foreste, avvenuti sia per un

fulmine, o per la confricazione dei rami fra loro, cau-
sata dai venti, i primi uomini si procacciarono it

fuoco. Di quale importanza essi lo riconoseessero,
e qual timore avessero di perderlo, ce lo mostrano
Tavere essi delegate persone alla custodia di quello,
incombenza che fu poi elevata al grado di sacerdo-
zio presso i flomani, coll'ordine delle Vestali. Ma ri-
tornando in tesi,in una notte,ad uno di questi primi
uomini accadde di dover cercare qualche cosa un

po' lontano dal fuoco. Che dovette fare costui ? Pren-
dere un tizzone acceso e servirsene per lume. Ma

l'osservazione, inoata all'uomo, gli insegnò che il
tizzone di pino o di altro legno resinoso alimentava
la flammamolto più che gli altri Poco stentð a com-
prendere che ciò avveniva per la resina che conte-
neva; dunque non restava che a prender di questa
resina e spalmarne attorno i pezzetti di legno, o me-
glio prender delle bacchette sottih, legarle in un fa-
scio e riempierne di resina i vaeniche fra loro resta-
vano. A 1 appoggiar tale supposto non son forse così
modellate la faci che i pittori e poeti posero in mano
alle Furie? E senza esser tacetato di sognatore, nella
nostra torcia si potrebbe ravvisare tale face, se non
che le sue verghe di legno furono sostituite da

quattro candele di cera.
L'uomo col progredire verso la civiltà, conobbe le

materie tessili, scorze e fibre legnose, e perciò poco
dovette stare a sostituise le verghe di legno con un
cordone di tali materie spalmandolo di resina, e fa-
cendo cosi la torcia a vento. Ma da tali torcie al lumi

ad olio quanto tempo trascorse? Asserirei pochissi-
mo; giacchè la materia resinoide racchiusa in fra le

fibre componenti il cordone dovea por fondersi al
calore prodotto da quella che ardeva dissopra, quin-
di dovea colare tutt'attorno. Poniamo ora che tale
torcia fosse fissa al suolo; l'ultimo pezzetto di cor-
done, consumata la resina che gli fa posta attorno,
dovò alimentarsi colla resinadi colatura; e non è più
che naturale l'idea di porre tale torcia nel mezzo di
un recipieute altineho la resina colata non restj dis-
persa ed a sua volta venga bruciata? E tale pratica
non la vediamo nei candelleri sieno da chiesa che di
casa? Raccolta così la resina e il cordone, che è

quanto dire 11Iueignolo,dentro at recipiente, il tutto
si poteva portare ovunque come i lumi usuali; se
non che il caso forse apprese all'uomo che fra le ma-

terie combustibili si annoveravano oltre la resina
anche il grasso e l'olio, e con questi la sostitui. Non
intento a credere che tale recipiente fosse un gusclo
di noce di Cocco poiché di pochissimo ne è modili-

cata la forma nei lumi che gli scavi di Pompei ci
fornirono aiosa; e tale modello dovè pur essere ac-
concio, a giudicare dal tempo immensamente lungo
che questi lumini servirono all'illuminazione. Dat

tempo etrusco ai nostri giorni, giacchè tuttora fi ve-
diamo in uso nelle case dei contadini, essi bastarono
ai bisogni domestici.
Ed ora che sto per chiudere la mia cicalata, per-

mettetemi che consideri lo stoppinone' suoi rapporti
con l'umanità. Non è certamente nuovo nè ardito

l'asserto che la civiltà sia strettamente legata, e di-

pendente dai metalli. Ed invero come la meccanica
sarebbe di tanto avanzata se il ferro ed il rame fos-

sero metalli costosi come al tempo dei Romani? Ora
questi metalli non si sarebbero potuti cogliere nelle
viscere della terra senza ilmodo di far luce là den-

tro. E se li potemmo estrarre, ne dobbiam grandi
grazie al lueignolo che ce li fece vedere.
Mi si potrebb_e opporre che il gas fuee diè fo sfratto

allo stoppino. E tutto falso: poichè il heeco del gas
ei sta a rappresentare lo stoppino profontlamente
modificato. R.

- Leggesi nel Moniteur Universel:
Il misuramento della terra, intrapreso più volte ha

fatto abl>astanza rumore perché nissuno possa igno-
rarne l'importanza. Le ultime spedizioni fatte da
scienziati francesi sono soprattutto ben note e in
tutte le scuole s'insegna ai ragazzi come il sistema
decimale derivadallamisura del meridiano terrestre.
Sarebbe dunque cosa superflua, a proposito di lavori
della stessa natura che intraprendono in questo mo-
mento gli scienziati stranieri, lo entrare in conside-
razioni generali per far comprendere in che consi-

stano somiglianti operazioni. Per la qual cosa ricor-
deremo senz'altro che l'0stervatorio di Poulkova ha

preso la direzione scientifica del lavoro che consiste
in prolungare attraverso la Turchia il grand'arco
meridiano russo-scandinava, affine di determinare
con maggior precisione ancora, se ciò è pessbile, la
forma e le dimensioni del nostro pianeta. Questa in-
trapresa permetterà di continuare l'arco sino all'e-
stremità più meri lionale dell'Europa, come scrisse
il signor Otto Struve al signor Le Verrier, dando
particolari, de'quali riproduciamo qui il sunto.
Il punto estremo meridionale d It'arco russo-scan-

dinavo, nella sua estensione attuale, ò nel villaggio
di Starone-Krassovka presso Ismail. L'ultíma base
è quella di Tachhounar, ad alcune leghe a nord di
Ismail, sulla frontiera del territorio ceduto nel 1856

alla Moldavia. I goodetici propongono di volgere i
triangoli, partendo dalla base di Tachbounar, per
Brailow, lungo la sponda slaistra del Danubio, sopra
Silistria, di passare il Danubio f questa città e Rout-
schouk, e di traversare poi il Balkhan un po' all'o-
vest di Schoumla, dove le condizioni topografiche
sono assai più favorevoli alle operazioni goodetiche.
Più longi la retesidirigerà por Andrinopott suiDar-
dauelli e costeggerà l'Asia Minore,conservando sem-
pre almeno una punta sopra una delle isole dell'Ar-
cipelago. In quest'ultima parte le condizioni geo fe-

tiehe sono le più favorevoli; i triangali scelti vi sono
tutti di dimensione assai raeguardevole e di forma

vantaggiosissima. Quantunque k, stato dell'Isola di
Creta non abbia permesso al viaggiatori di recarvisi
personalmente, vi si è cionondimeno andato abba-

stanza vicino per venire nella convinz one che l'u- .

nione geodetica potrà effettuarsi con facilità in varii

luoghi, tra quell'isola e le stazioni ticine state scelte
sulle Sporadic sulle Cieladi.
Siecome non si è potuto ancora acquistar la cer-

tezza di poter misurare una base conveniente di ab-
bastanza grande estensione sull'icola di Creta, così
si è stabilito di misurare sulFarco della Turchia

comprendente 10 gradi e t¡i fra i punti estremi,
presso Ismail, es isola di Creta, quattro basi, le
quali, colla base di useita, divideranno quest'arco in
quattro parti approssimativamente eguali. Per le al-
tre tre località scelta si ha già la convinzione che la

misura delle basi e la loro congiunzione coi triangoli
principali non presenteranno difñcoltà di sorta.
Lo stretto de' Dardanelli divide l'arco in due 84-

zioni appryssimativamente eguali. Dalla pažte meri-
dienalle il fiumero aei triangoti scelti non va che a
diciotto, diesere dallaparte settenitrionate, sulla am-
plitudine stessa, higogneràmisurtre almeno da 25 a

30 triangoli, senza contare i supplemen'tari. Dalla
parte nord noti si è>potutoWueora tiisareksattarnente
il numero necessario di triangoli.
Le posizioni geografiche di trentuno luoghi di-

versi, siti nelle provincie di Bulgaria e Ilumelia, sono
già state fissate.
A queste determinazioni si aggiunge una folla di

nozioni topografiche radunate sui luoghi, le quali
cambieranno di molto l'aspetto delle migliori carte
geografiche che di presente si hanno sopra quelle
provinele.
Egli è da credere che nei mesi di settembre e ot-

tobre si potrà già procedere alle misure trigonome-
triche.

Aggiungendo l'arco del meridiano turco a quello
russo-scandioavo si avrà un totale di 35 gradi,35 mi-
nuti fra il mar Glaciale e l'isola di Creta, o tra le la-
titudini 70 gradi, 40 minuti, e 35 gradi, 5 minuti.
Tale è infatti il più grande arco di meridiano che

si possa misuaare in Europa. Cosi pure nell'altra di-
re2ione l'arco di longitudine di 69 gradi fra Valenza
in frianda e Orsk sulla frontiera delle steppe dei
Chirghisi, la cui misura è stata terminata testè colla
cooperazione dei geodetici tedeschi, belgi e inglesi,
presenta la estensione massima a cui si possa arri-
vare in Europa sotto il medesimo parallelo.

REALE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO
Premio RIBERI -- 3° CONCOf30.

Torino, 1° agosto 1868.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il prediio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-

noscritta nel triennio 1868 69-70, o della sco-
perta fatta in detto tempo, la quale opera o sco-

perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al þrogresso ed al vantaggio della scien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accoinpagnate all'origi.
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ac-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti più importanti delle loro
opere.

Il Presidente: BoucessA.
Il Segretario: G. RIZZETTI.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 1.
Borsa di Parigi.

31 1

Mendita francese 3 je e , , . 70 72 70 70

Id. ital. 5 e/o . . . . . . 52 75 52 62

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venet6 . - 418 415
Obbligazioni. . . . . . . . .

.216 - 217 -

Ferrovie romane . . . . . . . 37 75 37 50

Obbligazioni. . . . . . . . . . 95 - 95 -

Ferrovie Vittorio Emanuele . 41 50 41 -

Obbligazioni ferr. merid, . . . 137 137
Onmbio sull'Italia. . , . . 7 14 y 1¡
Oredito mobiliare francese . . 277 277

Vienna, 1.

Cambio su Londre
. . . .

.114 40
,
114 60

Londra, 1.
Consolidati inglési ; . . , 93 7/s 93 7/s

Parigi, 1.
Il Moniteur de l'Armée confuta la corrispon-

denza di Parigi del Nord, la quale fece cenno
di pretese ordinazioni di effetti speciali per la
guerra.Il Boniteur soggiunge che non furono
mai accordati tanti congedi come oggidì, e che
le sole manovre attualmente eseguite sono quelle
dei campi di Châlons e di Lannemazan.

Berlino, 1.
Lo Czar assisterà probabilmente alle mano-

vre di cavalleria che avranno luogo qui lunedì
prossimo.

Pietroburgo, 1.
Fu pubblicato un ukase il quale accorda un

congedo illimitato a tutti i soldati i quali al 1°
gennaio 1868 hanno compiuto 13 anni di ser-
vizio, e un congedo limitato a quelli che compi-
rono 10 anni.

Parigi, 2.
Il Moniteur riproduce il brindisi in senso pa-

cifico fatto dal signor Magne al banchetto che
ebbe luogo il 26 agosto a Périgueux. Il brindisi
dice: « La pace sarà arevole, poichè l'Europa
ne ha bisogno, l'Imperatore lo desidera, e la
Francia è abbastanza forte per sopportarla sen-
za essere accusata di debolezza. »

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, i* settembre 1868, ore 8 ant.

La temperatura si è alzata da 2 a 3 gradi.
Nelle provinciemeridionali dell'Italia delle nubi,
e forti venti delle regioni nordiche.
La pressione atmosferica aumenta da 5 mm.

a 2 dal sud al nord della Penisola. L'Adriatico
è mosso nelle coste dalmate e nel canal d'O-
tranto.
Nel centro dell'Europa il barometro trovasi

5 mm. sopra la normale; è stazionario nelnord-
ovest dell'Irlanda.
Tempo buono, probabilmente non durevole.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel B. Museo di Fisica e Storia naturale di Firenze
Nel giorno t• settembre 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm ma mm

zero . . . . . . . . 761,7 760,5 761 2

Termometro eenti-

grado . . . . . . . 18, 0 25, 5 18, 5

Umidità relativa . . | 68,0 37, O 68, 0

Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno

direzione . . NO NO NOVento forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 26,0
Temperatura mmima. . . . . . . . . ‡ 12,5
Minima nella notte del 2 settembre . ‡ 14,5

TEATRI ·

SPETTACOLI D'OGGI.

POLITE AMA FIORENTINO, ore 8 - La Com-
pagnia drammatica di T. Salvini rappresenta :

Giovanna d'Arco.
ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di A. Stacchini rappresenta:
Un tigre del Bengala - Ballo: Le avven-

ture di un maestro di danza.
TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresen-
tazione dell'opera del maestro De Giosa: Don
Checco -- Ballo: Olimpia.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA 1)I COMMERCIO (Firenze, 2 settembre 1868)

CONTANTE PINE CORR PINE PROSSIRO

V A LOR I o somNM.B

: L D L D L D

I
Rendita italiana 5010 . . . . god, 11uglio 1888 56 55 56 50 56 85 56 80 a . » a a

Impr. Naz. tutto pagato 5 010 lib. 1 apr. 1868 79 » 78 80 > > > > > > > >

Rendita italiana 3 010 . . . . . , > Id 37 > 36 90 » » » » » a

Obbligaz. sui beni eccles. 5 010 a 82 > 81 80 a >

Imprestito Ferriere 5 010 . . . . > 11uglio 1868 480 a > > > >

Obbl. delTesoro 1849 5010 p. 10 > id. 480 a > > > >

Azionidella BancaNaz.Toscana > 1 genn. 1& (000 > > > > s 1450

DetteBancaNaz.Regnod'Italia > l luglio 1868 1900 a 610
Cassa di sconto Toscana in sott. > 750
Banca di Credito italiano . . . . » 'à00
Azioni del Credito Mobil, ital. >

bbligazioni Tabacco 5 010 . .
> *130

siom delle 88. FF. Romane . » 500
Dette con prelas, pel 5 010 (Antiche
Centrah Toscane) . . . , , ,

m

Obbl. 5010 SS.FF. Centr. Tosc. > 1 luglio 1868 500

Obblig. 5010 delle suddette . . » 500

Obblig. 8 Oto delle SS. FF. Rom. » 500
Aziom delle ant. SS. FF. Livor. > 1 luglio 1868 420
Dette (dedotto il supplemento) > id. 420 47

Obblig. 8 010 delle suddette CD > id. 500 i 64 a

Dette .........,.... » 420
Obblig. 5 010 delle BS. FF. Mar. » 500
Dette (dedotto il supplemento) > 500
Azioni SS. FF. Meridionali. . . .» 11uglio 1868 500 242
Obblig. 3010 delle dette . . . . > 1 aprile 1868 500 I52
Obb.dem. 5 016 in a. comp.dil2 > id. 505 a 437 1/
Dette in serie pico. .

» id. 505 a a

Dette in serie non comp. > id. 505 a a a

Imprestito comunale 5 GIO obbl, a 500 a a a

Detto in sottoscrizione . . . . . , 500 m a

Detto liberato . » 500 * *

Imprestito comunale di Napoli a 500 a a

Detto di Siena . . . . . . . . ,
, 500 a a

5 010 italiano in piccoli pezzi. . » 1 luglio 1868 a a 57 >

3 010 idem . . . . . . . . > 1 aprile 1868 a > > 37 */4
Imprestito nazion piccoli pezzi > id. » > > • • > 79 */,
Nuovo impr della citth ai Firenze in oro in sott 250 > > > » : > > a a > > 176 a

Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . .
200 a » » » » » » » » » » »

CAMBI L B CAMBI i O CAMBI Ë L D

Livoren
, . -

, , e Venezia sŒ, gar., O Londres s
,
a vista

dto, , , . , , 30 Trieste . . , , . . dto, , . . . . . 80
dhe. .....60 dto, ...... dto. ......90 2718 27 12

Roma . . . . . . 30 Vienna . . . . . .
O Parigi . . .

a vista 108 */4,108 >

Bologna . . . . . 30 dtc. . . . . .
O dto. . . . . . . 80

ancona . . . . . 30 Augusta . , , . . dto. . . . . . . 90

Napoli . . . . . . 80 dto. , . . . . . Lione. . . . . . . 90

Milano . . . . .
30 Francoforte . . . $0 dto. . . . . . . 90

Genova . . . .
30 kmsterda . 90 Marsiglia . . . . 90

Torino - , , 30 Amburge , 90 Napoleoni d'oro, . . 21 64 21 58

PREZZI FATTI
5010 56 40 - 45 -50 - 55 contanti --- 56 75 - 80 -90 per äne corrente,
Impr. naz tutto pagato 5 0¡O 78 80 -90.

Il vice sindaco: M. Nons-Vas.
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Segue ELENCO N* 18 delle pensioni liquidate dáila farte dei Con det flegno a fåsore d'anpiègati civili e útilitari e kro (arniglie.

DATA B LUOOO 's LEGGE DATA ,
PENSIONE

COGNOME E NOME QU A L I T DEL DECBBTo 0 8 8 8 BT A B10xI
ArrgcATA diliquidazione moxTAan nacoxxxxza

102 MicallgiRietro . . .

103 BeUnmie Giovanni Giacomo , , , . . .

101 De Bilrr car. Franceano. . . . .

105 Mandrili Stefano . . . . . , ,

106 Barone Vito
.

. . . . .

107 Mazzarico Filippo. . . . 4 . . ,

108 Multissanu omseppe. . . . . . . . .

100 Mondelli Rosario . . . . . ,, , . . .

110 emio ssetana . . . . . . , . . . ,

11t Brugnoll avv. Giusepþe . . . . . , , .

112 Casati Prospero . . . . . . . . . .

If3 ContiBosa. , , , . .
. . . . . .

114 Tomarabio gatonia . . . . . . . . .

115 Cavalli di Olivois ear, avv. Giovangi . . , .

116 Attanasiq Anpa Maria . . . . . , ,

i17 Vivi Domenicó. . . . . . . .

118 Arata Marietta. . . . . . . . . . .

119 Tremanti Gluse . .
. . .

.
. . .

120 Rossi cav. An . . .
. . .

. . . .

121 Mirandola Franeaano.
122 Decavero cav. Paolo Antonio .

123 Solimeno Antonio o Agtoginp . . . , . .

124 Zanetti Felice
. .

125 Maneuso Maddalepa .

i26 Isasca comm. Carlo . . . . . . . , ,

14 marzo 1825 - Blapoli

4 lusito isit - Cottons

6ottobre18f6-Torino

30 marso 1812 - Paterloo

1 dicembre 18Ñ- Vinini
6agosto 1796 a it.

10 a kif84 - Palerm

8 ottobre 1801 . Massa
24 aprile 1806 - Udano
10 aprile 1817 • Cesi (Terni)
27 novembrg 1853 ·- Figsgefreddo

26aprileTWCasate

i settembre 1797 -NapoB
i8 giug.1 i-PoglianodiMaraneBo
5 aprile i832 - Orrera (Genova)
12 febbraio1805- Roma
12 aprile18f2 Øssaano

16 6ttobre 1839 - Manaldi (Verona)
4 aprile i798 - Pontedesimo
13 novegabre 1823- BoscoTrecase

17 agosto 1822 - flapoli

9 giugno 1810 - Salusso

sottotenente not 04* regg. heterla 2&ÜbÛo 5
slå þrigadiere di saare 13 maagio 1862

f4a rdeiß64
capitano nel 46" regg. fanteria p 50

luogotenente enloamello not i•œgg. bersagt id.
ex-moldato no) f(† rest, anteria 7febbraio 1865

giA castede pesatoredit cl. delinacino di Sicilia 18 ottobre iB63
14. Id. Id.
Id. id. Id.

già postede pesatoredi 2" el. Del maeino di Sitilla id.
orfana di Rosario Gizip, gli impiegato del lotto diPa- 25 gennaio 1823
lermo, pensionato

giàB.procuratorepresso11cessatotrib.d'app.jsNasis $#aprile($64
già prepid. del trib. cir. o corras, di Speno id.
vedova di I.uist Leonori, già cineellieregover., pens. I maggio 1828

28 giugno 1848
vedova dl Francesco fazio, già giudice del trib. eir. it aprile 1864

e correz. diCaltanissetta, morto in attivitàdi serv.
già capo di sezione erittito e BL divisiot- abrarig
delMinistero afari esteri

Todova di Gaetano professore ditopograña id.
mobilizzato a carico de nansa

già giusdicente a Vignola (Modena) 14.
vedovadi Lui6iDella 6iovanna, delegato di pubb. sie. 2 luglio 1822
già guardiano capo delle BR careerl ,

14aprile 1864
maggiore nel i4* Tegg. fanteria 27 giugno 1850

7 febbraio 1865
earabiniere nel corpo del earatdeleri Epsli id.
Inogotenente gen. ispettore dell'esercico id,

o aseà lie * olapse T febb 1865
vedovadel en stro di l' elasse della B. inarina 20 glagno 1851

jgaggangre mortoAUaþatta611adiLissa 26 marzo 1865

maggiore generale, i carteato del comando della diál 27 giogno $850
stone di Breseia, eullocato a riposo cor gradadi ino.

127 PucciPietro . . . . . . . . . . . 22febb.1879-CastelonovoGarfagn guËainpbl cusessa 16gennaloiB60
128 Re Chiafredo e Fantone Caterina . . . .

14 agosto 2810• Paessos Benitoridi Giseamo Re, ex-soldato nel& regg. d'arg. 27 slagno jß50

glieria, inerto combattendo a Custosa
? Tebbtili 1865

129 Bocca car. Pietro . . . . . . . .
.

11 settembre 1818 - Torino pà magatore generale d'artistierta, aiutante di campo ·

130 Cuecaticar.Alberto. . . . . . .
. 20marzo1815-Candial ro 11 rand la gladiÔ triban id.

" °¾W,ta..... ; : ; : Nigge,...... yd o aton r 27gs f850

i32 Lenskow Antonietta l'eresa • • • • , . 27 ottobre 1805 -Pietroburgo Ve4eva del onato, già tenettedoganate di 2" et 3 inagg

133 Villarifilippet. . . . . . . . . . 3mingooff01-Marinda già edet Vi ÊmquaelediPalermo igennaioi8:3
13g Llo i eenardo . . . . . . . . . . 6marpo)831 - Monopoli già guardia ¢oaanslaoomand attiva di terra i3 maggio 18ô2
13

-,..es outgi. . . . . . . . . . .
8 mággio 1800 -Milano già usciere di 2" el. nalfammin. Compar. del Tesoro 14 aprile 1884

¿ý RanalhBernardo . . . .. . . . . 18novembrei789-Nereta giksegretariogen.dellasoppressaammia.dellotig N•

137 CostantiniËugenio . . . . . . . . . 19maggiòf8ia-Bassan se f*classoallagettoprefetturadiGerace Id.

i38 Fattaraso Gennarg . . A w . e . . .
24 novembre 1795 -Napoli 61& barandiere di f* rango della sopþressa tesoreria id.

i39 ÀÏafia Ñaddalena fuNidola . . . . . . .
- 1818 aS.haitolomt0 ved $ërgio, gli guardia comune di 13 maggio i862

i40 Martneel Enrichetta . . « . .
. . . .

2&dicembre 1887 - Rodt or i unei Béniambad,O brigadiere doga alg 13 maggio 1002
Id. Maria Giuseppa. . a . . . . .

I dauembre 1861 - Manfredonia al riposo i4 apr!!e 1864

i41 Cantaluppt Gmseppe I.ni61 fuDomenigo . .
i settembre 1816 - Como già sotto brigadiere doganale di mare i3 maggio 1862

142 Lenzielevanna a . . . , i . . . .
ftsettembref828-Tarapadis vedovadixinfreeffraneesen.Alàsostitutoesambliiere itapritetB64

morto in attività di servisio ,

243 GiacoineniAthalÍa . . . . .
. . . .gagostofŠ30-1.ivorn9 yedovadiAnto Tellini,coniptaarchivistasHaDele. 22novembratB19

gazione del forsi rédi S. Leopoldo g ti aprild 1852
a.avò n asséttatits

i4; Unghero Antonio .
. · « . . . . V .

14maggio 1807 - Bogen 8. Discismo già enraoreal tribunale di i* Istassa in Aresso 22 novembre 1849

145 ÚestÌnibomenico. . . . . . . . . . ißmsggiof805-Arezzo 14. ja.
28mag 1851

146 Rossini Angiolo a . . . . . . . .
.

25 settembre 1804 - Gertona id. id. .

Id.

147 PigliAnnunstata. . . .
i
. . . .

.

21:narzo1809-Fîlenzó vedovadiNicolòBenini,aiuto imedãÊInlit, ljtadtembre184
dell'interno in Toscana, pensionato

148 Zangara Leonardo . . . . . . . . .
9 agosto 1813 - Castellamatta già guardiano di posta it sprite 1864

14g GapassoGiacomo. . . . . . . . . . 271aglioiBUS-Messina gigineerrientediS'el.allaDires.compart.dellega. id.
belle a Girgenti

150 Taluechi avv. Giuseppe . . , . . . . . fšt settembre 1813 - Tprino già giudice del eessato trib. 41 åreohd. diŸóriño $4•

151 VersariAntonio
. . . . . .

.
. . .

2tingliof355 Forli giàbrigadieradoganalediterra 2tottobreißt7

152 Stefauneei Giovanni . . . . .
.

. . .
26 maggio 1805 - Cingoll già guardiano earcerario di l' elasse 14 aprile 1864

153 Rieciaidi Andrea a . .
. . .

. . . , i 30 novembre 18tða Bollano ei-guidilõliëllä nães R. Infallei e comp. Tet. d'Asti 27 giugno 1850
7 febbraio 1865

$54 Belidomini sacerdote Giuseppe . .
.

.
.

25 febbraio 1810 - Pisa ¢ñ esppellanodella ehiesa ebatentuale del Oswaller! 22 nove-bre 1889
di Sadtó Stefano in Pisa

j55 Branchelli Giovanni Unigi . . . . . .
.

15 dicembre i813 - Alpignano esþitand fiel 13*raggistentodel treno d'armata 27

156 Pittaluga Maddalena. . . . . . . . . g gennaio 1821 -Genova vedova àmarinaro Amittistä,Pittaloga Glo Batt. 20 giu6eo1851
tuo nihnt6

157 Triani Maddalena. . . . . .2 . . . . O luglio 1794 - Modena fedeva di Riceafdi,già prof.tiellaR.Usit galtà 2 febbraio 1806
di Modeni 6 agosto 18f3

ggg CassaniGeneviefik. a . . . . . . . 185ingnot815-Pisnina vedovadelcomm.CarloLofgiParibi,giApreil to 16aþrileiB63
d6I Consiglio det mioistri del trItalhi

gag BrunettiMarianna vedovaParini . . . . , 18 giugno 1791
-Faenza madre delFex-þtesidente del der adelstri det 14.

Regnod'Italia fa comm dott. Luigi Farini
160 De Falco Emanue¢ . .

. . . . . . .
i# aprile i796 - Boscoreale già guardiano del canalediSarno i4 aprile 1864

161 Guida Salvatore
.

. .
. .

24 marzo i797 - Torre Annunziata id. id. Id.

162 Coitaro Giuseppe . . . .
.

.
. . .

13 settembre iß05 - Bosco Treense id. id. Id.

163 Vitiello Ralfaele . . . . a . a . 6 uhtembra180f x id- id, id. id.

gg Acquarone Giovanniëntonio , , , , . .
2 novembre 1808 -Ventimiglia già magassiniere delle privative a S. Remo id.

i6& Talgieri Pietro. .
*

. . . . . . . .
I diciiñab¾f809 -lHodenä primo violatieõ!ro presseTa llajipéHã der*fassogiàR• it.

r di Mddena . •

166 De capitani Virginia. . . . . . . . . il marro t199-MMapo todowa di Amati Federloo, sià peaslanato i. Pirgtt. austriáche
167 Valfràdi Booso eente Giacinta . . . 24 febbraio 1807 e Bra già luogotengate Ben. lspettore dell'esercito $Ì giugno ISSO

7 !ëbbraio 1865

168 BeazzolaRosa . . . . . . .
. . . . 2 marzo 1805 - Alessandría sqdova detear. Tinelli Giuseppe, esattore dellábéntrl- il aþritetS64

buziõel dirette
16g I)onnaramma Carmela vedova Gallocal . . .

9 luglio 1834 - Torre Annanziata vedeva difralluéci Pasquale, già contabiÏe di Se del id.
polveriñeiodiseafati ,

170 Zucchi Castelliniesr. Nicola . . .
. . .

3 agosto 1818 • Poptrepoli lupgoteneigtp celonnello nello statomagg. delle lanze 1850

í71 Diana Giuseppe .
. . . . . . . 3Ò settgŠrif8f7 - Caloés tiotenente neRó stato maggiore deHe piasse id.

tyg Marini car. Giovans (singegpo . . . .
.

8 marzo IR'T Romp hente eólonnello nello stato magg delle piassa id.

178 &Lgssio Cecilia. . . . . . . . . . .
6 täglio i788 - Sadona del berjitinterd'alttigl.di puste, LarroDuinegí O giugno tB51

morto in penatone
174 GaleassiMaria. . . . . . . .. . . .

1802-Marciano adowadeltanbarepelbattag,cannonietiguardaeostè id.
Issolari CoatebiÛiovanBi

175 VerderofaRichele . . . . . . . . .
21ottobrei822-Nu Aypjlino guardiag!gubþ.sicuressa 20marmoiB65

176 PaganaCpaceita . . . . . . . . . .
19 dieëngte i 12 - RiapoN eilown diSabatto Nunzio, gikmarinaro fuochista di y 20 giugno 1851

elasse, mortualla l*ttaglia di Lissa 28 marzo 1865

i77 De Pirro Fortunata Felleita vedova iii Pic foli 18 settembre 1804 Liverpo madredi Alessandgeficeielis 6ià caporate nell'esercito 7 febbraio 1865
Sal•atore meridionale

178 Tantì¾aria . . . . . . .
.
. . .

10febbraiof798elesi regoyagelgensräepontiidioalritiro,SorlaniNatale 30gennaiot822
16 aprile 1844

179 Serra Angelo . . . .
. . 2. . . . 11 4prile 1807 - Cagliari grå sottotenente tieRo stato magg. delle piasse 27 1850

.

7 raio 1865

ggg BertiBenedetto . . .
. . .

• • -
.

- giàguardiadogamalaeomunediterra Pont tott.1827
e deels della Corte
a sezioni unite
$6 ottobre 1866

181 ßianabini Angelo . . . . . . . .
.

26 aprile 1809 - Ferrara 616 portalettère di l' el• 4 (91(aga i maggio 1828
28 gmgno 1843

igg Batidi Giovtani . . . . . . a . .
- gtå guardia doganale comune di terra 24 ott. 1827 e dec.

Corte de'Conti
sosioni noite

16ottobre1866

183 Rasponi Lorenzo , . . . . . . . .
- 14. 10. id.

184 Seacein Romaardo . . . . . . . . .
- Id. M. Ig.

185 Scorsafato o SeossafavaGiuseppe. . . . . 9 gennaio i8t1 - Gimigliano già capo guardiano del bagni penali fi apÀIèl868
186 Ganel Rosa MariaCarolina. . . I a . .

4 settembre 1801 - Palermo orfana dell'impiegato dogantle Antonio, e di Cordell 26 genetid 1823
Antonina, morta in pensione

187 D'Anna Angela .
. . . . . . .

. . 27 settembre 1789 - id. madre di La Licato e Alleata Pietro, morto pr ferita & gia 1860
riportatacombatteadocontro iBorbonielin¾ e Bi . Prodigt.
il 27 maggio 1880 28 lustio 1860

188 Sa!¶iElvira. . . . , . . . .
.

.
5marzo 1839 - Paripa Wdðva di Clodoveo Lefegri,gg afBeisle telegr.;11 i ei. 2 inglio 1822

ggg PãneNíNicola
. . . . .

.
. . . I giugno 1795- Riebio rieuwitore at fondacodi privauvé lirGallipoli 14 aprile iB6f

190 Mari Tommaso
., . . . . .

.
. . .

31 maggio 1802 - P zooli rieeritoreal fondaco delle privative in Nola id.

ggi DuranteAntonia. . . . . . . . . . 28gennaioiß4i- ompeo golgatonell'ii•regg.fanteria i 185
192 Presiosi Luist . . . - , . . . . .

.

8 aprile 1856 - Napoli primo maaehinista nel corpo R.ii¡nipaggi it tygito1852
26 marzo 1865

193 R&ner! Giusepps . • ; . . . .
. .

6 febbraio 1837 - Moretta vedovadel marssolaUod'alloggio sèlearabialdii Reall 27 giugno 1850
in rit Perrint 2' Paolo Œdseppe

19 Russa Giovanni . . . . . . . . . .

17 dicemkre 1843 - lgoposivo soldato 2' regg. del treno armsta no S

195 Cupia car Filippo Maria . . . .. . . .
20 novembre 1813 - Sassari capitano nello stato aug elig ig,

196 Del Bono nobile 6iovan¤i . • - .
. . .

14 geansfo 1806- Napoli Bià capo oficina di i tecnico fattigi. Il aprile 1864

(gy FelleettiGiuditta. . • • • • - . .
.

ifebbratot8th-Fermo 'vedoradiGlaeomoGqarino,gikbrigadieredogansla Banggiof816
198 Bonalumi Francesso . . • s . - . . .

10 novembre 1785 - Saorea tuserviente del vile 14 aprue 1864

199 Calogero costanza . x. . - · • • • -
14 feþbraio 1817 - Magsangele già guardja todeipresidiari id.

200 SilvestriPasquale. . . . . . . . , , jagrggi8tf-A¶ragoja Siàguardia tomanegyprra i;maggiotB62

28 ottobre 1886

id.

id.

Id.

Id.
id.
14.
id.

Id.
Id.
Id.

Id.

id.

id.

Id.
14.
id.
id,

id.
3f Id.

id.
14.

M.

id.
id.

Ida

id.

àqvembre 1806
id.
id.
id,

id,
• id,

id.

Id.

14.
14.

Id.

íd.

id.
A id.
3 id.

A 14.
id.

Id.

3 id.
Id.

id.

id.

5 M.

id.
id.

5 id.
id.

Id.

0 14.

4 id.

id.
5 id.
I id.

5 id.

id.

id.

Id.

Id.

id.

6 id.

jd,

id.

id.
id.
id.
id.

id.

id.

Id.
14.

id.

id.

id.
9 id,

id.
id,
id.
Id.

686 60 16 luglio 1866 per anni i e mesi6.

180 m f settembre 1866

1758 25 I ma55io 1866

3800 e 16 sektembre 1866
533 88 i novembre 1866
127 60 16 ottobre 1864
127 50 id.
127 So id.
27 6 Id:
180 52 10 luglio 1866 inrante lostatonuMiee maritsadosi lesari

pagata ug'annatadi ptoalope,
1656 e 16 novembm $864
3500 . I8agosto f866
288 60 5 settembre 1866 durante vedoransa.

4277 a - per unagolavolta.

2071 a i settembre 1866

519 • ti tiovembre 1864 durante todotansa,

1036 e - per nas volta tante.
833 34 23 febbraio 1866 durante†œdovansa.
736 e i ottobre 1866
3000 e 10 giu6no 1866

620 e i ottobre 1866
8000 e id.
306 e 9 id.
5ß3 jis i id.
500 a 21 Inglio 1866 14
6500 e i ottobre 1866

350 m i ggio 1865
200 a 25 no f 866

3600 a i ottobre 1866

50 6 settembre 1966 -

225 a 14 magglo 1866 daÀsate is minore età del maschio e stato
nobliedella femmina.

$12 60 14 sÑto $866 Äniadiëtedelbbia

2000 a { id.
165 f i t ingir 1868 L .

640 a 16 ottobre i
$#43 e i 14.

1933 e id.
489 a iagosto 1866

Si 4 Édill6 1865 id.

$ts a 19settembreiBG6 sino a che le dette erfsangaggiunganela
imaggioreeti.

630 e 16 id.
900 A - per uná sofi voitat

251 Oi 17 agdsto 1886 darante vedorsass.

846 7f f febbraio i866

846 72 id.
846 72 id.
686 e 14ottobre 1866

257 a i settembre 1865
485 e 10.

5749 a - per nas sola volti.
270 m 16 ottobre 1866
660 e i id.
300 a 2i id.

478 80 i giugno 1866

2081 57 i maggio 1866

149 a 3 marzo 1866 durante vedovansa.

1433 13 i settembre 1866 i

4000 a 2 agosto 1866 rendita talisia.

4000 e id. 10

680 , --. per unapola volta.
722 a 14•
722 . id.

ses . 14.

084 19 i8agosto iB46
8000 a i ostobre 1866

1008 a 19 luglio 1866

1900 . - Pef amilifolia ita,

8000 e i ottobre 1886

92(L » 16 giugno 1866
3400 m i6 ottobre 1866
97 a i gennaio 1866 dargata vedovag

76 26 23 giungo 1865 id.

180 a 21 maggio 1866 i 4¡nale 7995

232 50 21 luglio 1866 durante vedovansa.

232 50 i novembre 186ô id.

147 70 T ettobre 1860 id.

1100 16agosto 1666

360 y (g aprile ggggs

426 60 i agosto 1866

360 e i Id. 1865

300 a 16 g,ennaio 1865
$60 e 16 dicembre 1864
640 • t ottobre 1860
42 50 i agosto 1865 durante lostatonabile, e maritandagiin

pagata un'annata pl pensione,
175 a 15 Inglio 1862 durante yedovansa.

680 m f5 settembre 1866 id.

300 a 22 ottobre 1886

613 20 10 novembre 1865

176 25 16 giugno 1866 ide

533 33 24 ottobre 1866
,

1935 e 16 id,
1815 e i id.

76 50 13 novembre 1865 id,
576 a i ottobre 1866
401 • 1 settembre 1866
495 e 16 giugno iBOS



GAMETTA IlFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 230 - Mercoledi, 2 Settembre 1868

Direzione compartimentale del Bemanio e delle tasse sugli allari in Firenze ,

Avviso d'asta per In vèndita cÍelbenipervenutlal Bemanlo per eRetto de1Ie leggi & Iuglio 1866, n. 8080, e 15 agosto 1987,n. 8849.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimorid. del giorno 10 sittembre p. v., in una deBe sale della comunità di Fu. 5. Si procedera an'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oferts sia per lo meno eguale al

.ceechio, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale da sorrealianza, coB'intervento di un rappre. prezzo prestabilito per l'incanto.
sentantedelPAmministrazione finanziaria si procederA ai pubblici incanti per Paggiuðicanone a favore delFoltimo migliore 6. Saranno ammesse anche le oferteper proenra nel modo prescritto dagli articoliB6, 97 e 98 del regolamento 22 agc•
Rerente dei beni infradescritti e rimasti intenduti in precedente incanto. sto 1867, numero 8852.

7 Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, reggiudicatario dovradepositare il 5per 100 del prezzo di aggiudi-€osatWizional ps•ëracipali• casione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaris, salva la sacoesnya liquidazione.
'I. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per cissenn lotto. I.aspesa di stampa, at af6ssione e d'inserzione nel.giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le
2. Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere l'meanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sus oferta in piego quote cornspondenti ai lotti loro risnettivamente aggmdicati.

anggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lireuna. 8. La rendita è inoltre vincolata alla osservanza deHe condizioni contenute nel capitoisto de e speciale à n-

8. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è sporto lin. spettivi lotti; quali capitolati non che gli estratti deBe tabelle e i documenti relativi, saranno visibillin tuttii giorni dalle
canto da farsi nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando ecceda la somma di lire 2000 nelle tesorerie provinciali. orè 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane nell'aflicio del registro in Facecchio.
E deposito pòtra essere fatto anche in titoli del detuto pubblico al corso di borsa pubblicato nella Garsella Ufficiale 9. L'aggiudicazione sarA dennitiva e non saranno ammessi sdccomiti aumenti sul prezzo di essa.

Nel del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione at valor nominale.
4. udicazione avrà luogo a favore di quello che avra fatta la migliore oferta in aumento del prezzo d'inennto.Ve· Arrertensa.- Si procederá a termini delParticolo 104, lettern P, del Codice pensle toscano, degli articoli 402, 408,

rifican il cáso di due o piik eferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, si terra una gars tra glí 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberta delPasta od allontanassero ah ac-

oferenti. Ore non consentissero gli oferenti di venire alla gara, le due oferte egnali saranno imborsate, e Pestratta si corrents con promesse di danaro, o con altri messi al violenti che di frode, quando non si trattasse di fata colpiti ils piik
arra per la sola efEcace. gravi sanzioni delCodice stesso.

ßB SUFERTICIE

DEBOB INXONE DE I BEN I TROBE
D nativo

ove sono siteau PROVENIEMEA -

- in la per e in aumento

li i beni anties misura marmauro anne ed aim gg
Denominazione e.nature misura legate I.eale • mobst

i e
_

s a s s y a e to it

i 723 Faceeablo eSanta Croce Dal monastero di SantaChiara sotto11 titolo Porzione di casa dapigionaH di numero 5 stanze lawla dettadella Sambues . . , , a a IS a 480 19 48 01 a

sulfArno San Salvatore.

2 879 Santa Croca sulfArno Dal monasterodi Santa Cristiana. . . . . Podere lavorativo, vitato, pioppsto, in plano, diviso in più appesumenti di terra separaM fra 8 13 19 238810 16266 56 1626 45 484 08
loro, con casa colonica,expanne e forno.

3 928 Faceechio DalPex-convento di San Nicolð diPisa . . . Podere lavorativo, vitato, pioppsto conqualche fratte inpiano con essa colonica e suoi annessi. 8 88 49 - 260861 17192 80 1719 28 1000 a

2958 Firenze, 25 agosto 1888. A Direttore: CANTA3tEBBA.

Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Reggio Emilia
Avviso 'asta per In vendita del bent pervenuti al Bemanio per eretto de11e legg1 7 lug1Io 1866, n. 8036, e 15 agosto ISOT, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiano del giorno dizÎlercoledi 9 settembre 1868, nelPufneio del ricevitore 8• Non si rocedera alPaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
del Demanio in Guastalla, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di so ianza, coll'intervento 7• Entro $ieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Faggiudiantario dovra depositare il einque per cento del prezzo di
di un rappresentante dell'Amministrazione nuanziaris, si procederà ai pubblica incanti per faggiu one a favore det. in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione ed inscrizione spotecana, salva la successna
l'ultimo ungliar oferente dei beni infradescritti rimasti invenduti aiprecedenti incanti tenutisi nei giorni 4 marzo e 92

°

ne. •

aistile volgente anno· spesa di di afBegione e d'insersione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le
quote co ii lotti loro risgettivamente aggiudicati.

Ostflåsief35 pa*Afteipali 5 8* La Ten inoltre vincolatasua osservanza delle condizioni contenute nel eapitolato generale e speciale dei ri
tivi lotti; i quali ca tolati, nonchè gli esttatti delle tabelle e i documenti relats saranno visibili ‡utti i Biprni e

'in to a uto aeblica garan no d e man o arta à
• & va po a r a de , eper queSe dipendentidacanoni, consi,

rezzo pel qË ò sperto l'incanto, ne'modi determmati dalle condiziom del capitolato. livelli, een., e stata fatta preventivamente la deduzione del corrispongnte capitale nel deterannare il prezzo d'asts.
E' Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del be. 10• Lsggiud108210B6 6arà dermitava e non saranno ====•= suocesam aumentisul'prezzo di essa.

a me, delle acorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4• La priska oferta in samento non potra eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Assertensa. - Si procedera a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale ital. contro coloro che tentassero
5•8eranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 age impedire la liberta don'asta oë sllontanaseero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti che di

a 1867, n• 5862. frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanziom del Codice stesso.

mm
Descrizione del bent

"'""
.

DEPOSITO MINiMUN PREZZO

ineni sono situati PROTEN I BNZ A
'

-- in misura lamisura per e
e rte

i bent DENOM I N A Z IONEENA TU B, A
legate annen locate estimative canzione rte

B. A. C. ßtoicAs Tay delle ofekte moldli

a e a a . s a y . s e .
te si

i 97;t Gaastalla Mensa vescovMe di Gnastalla . . . . . .
Podere composto di due i di terreno facenti della possessione denominata Praile- 21 38 05 70 3 51000 - 5100 200 1929 62

ciole. 11 primodetto tientole, il seoondo O San Carlo, een fabbricati rustici, ca-
sinocivile, casa daortolano con orto, eortile e pertinense sue, posto nel comano di Gua-
asalla. Viene coltivato a cereali, alberatoevitato con prato.
Si distingue in catasto alla sezione I sotto i numeri 62, 63, 64, 65, 66, 67 69, I, e

ana sezione Lat nom. 160, 164 parte, 166 parte, i69, perun reddito imponi e L. 23.
Canina: il t•eorpos towante cotta stradanomenale di Sabbioni, a ponente colli

Searavelli Valeriano ed eredi Rossi, a messagiorno cotia strada comunale detts
Startino, a settentrione col signor Finnemanri Giaco-o eBenatti GiovaamL

11 2* corpo a levagte col eaaoniento Coal,amessodi col suddetto FineendorL p ponente
cotta signora Allegretti e Foi, a settentrionecol signor FranceseeBanassi e la cappella-
nia della Tagliata.

298 Addì 22 agosto 1808,

Avviso.
.

IlConsigtfodiamministrazione della Boeletà Anonima delle Torbiere di
lice Canavseeoon verbale indata28 eorrenteagosto ha deliberato is eonym
azione dell'assembles generale degB azionisti pel giorno 15 settembre ora
It¢©ssimo, ora novemerliinne, nel solito locale in Torino, via Bogino, n• 18,
del banen Barbarous,per dobberare sat seguentioggetti:
Ï*No-ina del presidente edel vice presidente dell'assemblea generale;
2· Lettura detta relazionedella Commissione di sindacato nominata nell'as-

ammblesgenerale del 22 ottobre1867;
f3· Discussione edeliberationi sulla relazionedella dommissione mededimi
e bulle slagole conelazioni di essa;
(4* Rettlicazione di alcuni errori materiali oncorsi sul titoli provvisori nella
indiensiche del numerodelle astoni aenielasena titolo è relativo; con invito
almignori azionisti di presentars1 coi loro titoli aUo scopo di farvi le oppor-time oorrezioni.
Torino, 11 28 agosto 1868,

Pel Consiglio d'amministrasione
0 11 Presidente: GIOV. BATT. BARBAROUI.

Comune di Rio neIPEIba
PROVINCIA DI LIVORNO

11sottoseritto sindaco dà avviso che é aperto il concorso alla condotta me-
dico-chirurgica di Rio Marina, centro seoondario di detta comunità, cui è an-
miesso l'annuo assegno di L 1,732, più lire 168 anane, che l'Amministrazione
delleBB. Mmiere det ferro è solita elargire per caramedico-chirurgica da am
prestarsi al lavoranti in detta.
¶Sil oneri inerenti sono: residenza lissa in dettoeentro, prestare cara gra-
tulta apro degli ammalati dimorènti e do-ielliati in detta località, esciuti
i non oomunisti e $1 afetti as malattia acquisita, dal quali sarà corri-

11 relativo onorario ai termini di ragione.
Arsicendamento sussidiario fra il titolare di detto centro, e l'altro di Rio

CasteMo nei casi di reale impedimento di uno di essi stando a carico del co-
dmne la spesadella cavaleaturanel solo caso di constatatamatattia.
A Prestarsi a tutti i consatti e operazioni quando ne sia chiamatodaglkam-
malati dell'altro eentro, col solo obbligo nel richiedente della cavaleatura.
Inoenlare 11 wires eseeino, visitare i compresi nell'arroolamento militare e

la Guardia Nationale, prestarsi alla visita delle earni macellate ed alist
estibili, ed a quelle aventi p•r scopo effetti sanitari, tuttavolta ne venga

ehiamato dalle competenti autorità.
Patto reciproco fra comune e titolare della disdetta dall'impiego tre mesi

antiolpati." Coloro pertanto che volessero eencorrere alla detta condotta sono invitati
di far porrenire a questo uffizio comunale, dentrð il termine di giorni venti
dalla pubblicazione del presente in questo periodloo, frpachedi posta e nelle
för-e legali le loro Istanze corredate dei documenti prescritti dalle leggi in
vigore, nonchédi quelli che meglio stiano a comprovare la buona morahti,
la reputazione acquistata nen'esereizio della loro professione, la età, lo stato
libero o coniugale. *

Dall'uftelo del comune di Rio nell'Elba.
Li 17 agosto 1869.

2834 li Sindaco. Mill.LINI. |

DeputazioneProvinciale di Treviso
AVVISO DI CONCORSO.

Attesoehè per deliberarlone 26 settembre 1887 delConsiglio provinciale sia
da fondarsi inTreviso un'istituto tecnico indasfriale e påfessionale a tarloo
della provincia, la Deputazione, dorendo porre in atto la suddetta delibera-
stone, si è determinatadi aprire il concorso pel postodi direttore onde va-

lorsi della saa cooperazione nell'organizzare Vistituto,con riservadi disporre
suecesstramente pel rdatodel personale insegnante.
Pei conferimento quindi di desco posto aprest R concorso a tutto 20settem-

bre p. v, avversendo che lo stipendio annessovi è diannae lire 2,600 (che in
vista dimeriti distinti dell'eletto potrebbe ancheessere an-entato dal Con-
si611o provinciale) e che avendo il direttore anche l'obbigodeB'insegnamento,
saranno preferibin neBli aspiranti i titoli qui appresso ladicati:
a) Diplomadi laurea nelle materie per le quali si assumerËt%nsegnamento.
6) Attestati di eseraisio prattoo nelle medesime.
c) Opere pubblicate che vi si riferiseono.
d) Diplomiseesdemici.
e) Attestati di professori dipubblici istituti.
f; Attestati di servigi prestati nel pubblioo insegnamento.
Le istanze dovranno essere presentate nel termine sopraindicato al proto-

collo di questa Deputazione, acut potranno rivolgersi gli aspiranti per oint
opportuno schiari-ento.
Treviso, 10 agosto 1868.
Per ilPrefeue Pressdente 11 Deputato provinciale

ARABIA. 2883 L. GIALOMELLI.
n

CASSA 01 RISPARM10 01 CARRARA
A VV I SO.

Si rende noto essere stato smarrito un librettodi eredito diquestaCassa di
risparmio intestato at si6nor Pietro Dall'Agito, con entro registrata la somma
di it. lire 350. Il libretto porta R d. 236ti, hbro it, þa¡ilas $28.
A norma del regolamento di detta Cassa di risparmio âÌ titolo 8, art. 48, si

intima a ebianque creda aver diritti pul libretto smarritosi a presentarsi nel
termine di due mesi dal Storno della prima inserzioneaglia Gasseria U[
alla Ønssa in Carrara per allegarli.
Carrara, 22 agosto 1868 18 Segretarioggiramministrasione

2928 FERDINANDO MILBELt.

ATTISO.

Si fa noto come laSocietàGloranni
Costantini, Angelo, Giambattista e

fratelli Salusti per eseguire i lavori
Jerroviari sulla linea Toseana Cen-
traleè sciolta fin dat. 17 luglio 1868.

Chianque abbia avuto, o.possa avere

interesse in régione di tali lavori do-
vrà dirigersi soltanto ai fratelli $à-
lusti, ehe assunsero interamente la

responsabBità ed attimazione.

2932 Gummarriera Bar.can.

,L Avvertimento.
Con nota indata del 27 deRo seorso

luglio insertanel6iornale afieiste del
Regno, e saceessivamente nei giornali
degli agnagzi giudigiati di Livorpo,
Genova e sardegna, Il dottore Cesare
Pechioli, proostatore del signor 61>
vanni Antonio Sanna, in Firenze, fa-
cewa noto che if signori Francesco
Domenico e Francesco Miehele Guer-
razzi non hanno fanoltà di alienare,
né direttamente ab indirettamente,
nè di impegnare la qualsiasi guisa le
azioni della miniera di Monterecebio

p Det osio demasiale: SAN LAzzABO.

dhe furono loro afildate Educiaria-
mente laanmerodi 1,500 da esso 81-
gnorSanut;
Dopo quella pubblienzioneB signor

dottoke,Antonio liangini di Livorno
fece allo stesso signorSanna nosno-
tlâeazionead oggetto di fargli cono
seere la pretesa son qualità di vlee
presidentedella Società per la colti•
vazione dellamiolera diMontevecchio
che egli quallion di concessionaria
mandandogli copia di undeereto reale
7 inglio corrente anno, in sai venne
ammessa quella tina .

Con atto d'eselere 6 andante inLi-
Torno il siEnor Sanna nottieð rego-
lar-ente al signor dottor Maagini la
sua protesta contro tutte quelle qua-
lificazioni.
Coerentemente a questa protesta in

ampliazione di detto ditidamento in
data 27 scorso Íngho, il sottoscritto a
nome e quare proonratore del signor
Sanna si fa ad avverure:
i* Che i signori Franoeseo Dome-

nico e Francesco Michele GuerraEEÎ
chiamati alla prüfdensa ed alla ge-
rensadella detta Soelétà, coltivatrice
nelfinteresse di detto r Sanna,
e come Aduelarl riten di azioni di
esclusirs di lui propridtà, presero in-
tece a dirigdine la coltitazionedi detta
miniera .ia modo coerente alle loro
viste particolarie grandementenocivo
agli Intbristidi esso signor Sanaa, e
rovinos6 per la detta liocietà;
2• Clie p&t gottrars'i alle benmeri-

tate ceasàre el signor Sanna 886i
convocarono una spuria assemblea

destiastonisti di car carpirono lede-
liberazidni ehã1entarono di legitti-
mare col dette decreto Reale, il quale
à nullo perché oretizio e saretizio,
essendosi ottenutocol nasoondere al
Governo la glasta ed energicaopposi-
stone del proprietariodella minIera;
3• Essere lutamente falso che

la qualità d(edadessionaria sia stata
riconoseinia fa detta Societå dal Con-
stBlio 41atendenzae dalla Cameradei
conti di Torino nel 1855;essersi vers-
meåto ihíèlso it dontrario, non arresti
dilli Córà?i'à Ílò di Torino e di'
Genora e della Corte di cassazione:
4• Essere del parl fallael ed ingan-

aeroll in ogni altra parte le pubblicas
stoni stragiudiziali che vanno facen-

dCSI dai signori Guerrassi sopra le

qdeptioni vertenti ha assi sIgg, 6eers
razzi ed il s!µðr sanna, sussistere
conseguentemente in tutta la sua pie-
nezza 11 ifEdamento dato colls detta
nota del 27 dello scorso Inglio, e non
potersi avere nessua riguardo alle
pubbilassioni a6 alle altreN
stragiadlsiall dei signori 6uerrazzi le
quait nonhanno virté di neutraHssare
oli eretttdei.titoli e del giudianti dhp
furonodal signor Saana loroestL
Torino, il i4 diagosto 1868.

Gus Guceso Masuassa, proe.

Visto, per legalizzazionedella sotto-
sorisione qui retro det sismor eom-
mandatore causidies capo Gian Sig-
como Rigliassi.
In fede, eco.
Torino, 28 s6osto 1868.

Loaxhzo Boxacossa, nok

Vistoperialegalissasionedella Erma
det notato Lorenzo Bonaoosas ese
cente in questa cittA.
Torino, 29 agosto 1868.

Il presidente: Aznar.si.
2801 Bauso, viae cane.

Avvise fiscaate sarammasta
e del seste.

E sottoscritto ennenlHere rendepub-
blicamente noto che con decretodel-
filinstrissimo siBoor cav. oonsigliere
presidentedet tribunale eivlie e oor-
resionale di firenze del di 10 a6 5

1868, registrata con marcaannatiata,
wenne destinais l'edienza pubblica
dei di 25 setiembre 1868, aare 12 me-
rid iane,per laVendita deH'infrascritto
immobHe sull'autÊento del sesto fatto
dalle signore A&ele Annunziata edEr-
silia Gisbatti,«TommasoBartorelli,e
cosi perB valoredi Bro 852 50

Descrizione del fondo.

Una cast g1& di proprietàdel signor
PÄtroGuarnieri situata nel popolo di
Colonnata, comune di Sesto, com-
presaaeHasezione G,rappresentata
dalla þartleella n. f375 quarto, arti-
Slõ di stimf 360 settimo, gravata
deMa rendita imponibile di lire 42 73,
ana qualeconina: l' via, 2••3•Coati,
l' Ranetti e Lasetalfare, salvo, ene.
2923 Sat. Maessua, cane.

Circolare (3785 a 68).
Con delibera iÍ logila p. E

questo numero, 11 sottoseritto ioqui-
rente, d'aeoordo colla R. procura di
Stato, avvi6 la speciale inquisisione
in istato d'arresto, il ebofrontii dei
già rieeritore dell'égligio di equimi-
sarazione in Pordenone, Mareo Gia-
nassogel vivente Pietro ear.Singasso,
slooome urgentemente indiziato del
crimine d'abuso del potere d'iOlelo

previsto dal I 10f Codice penate au-
strisco.
Besosi latitabtéllpredetto inquisito

giusta l'uf' 23 luglio s. p., n• 16641

della R. questara di Venezia la quale
remita riearesta per la di costui cat-

sera, avregnaebbeonstavachest fosse
ricorrato appunto in Venezia presso
il proprio genitore, si orielano tutte
14 autorità ed uitleio di pubMica sion-
ressa a procurare l'arresto del mede
simo Mareo 6ianasso, ed a disporre
per la saa traduzione in quede car-
eeri eriminali.
Lo che s'inserises per tre volte

nella Gassette Ufgeista ggißrgno, nella
Gasseus di Venssia e nel Giornale da
Udme a pubblica notizia e norma.
In nome del Regio tribunale prov.
Udine, li iagosto 1868.

E eonsigliege
Titt Fantarrt,

lietlicanza di sentenza €assenza.

(2* Pukilsessien*
Il tribunale civile di Demodossola,

sull'istanzadelli Paetro, Maria, Lucia,
Rosa, Margherita mãoglie a Ìirancesco
Spesta, eGiudhtamagitataa Franck
lisecondo, fratello e sorelle Belardi,
domleDisti i primi quattroaSchieran-
ca, laquintaa Megolo,e la sestaa Ra-
ablanáshn sentenza &lli 15 aprile
f868 dichiató l'assenzadelli Gaspare e
Bernardo fratelli Belardi in Giovanni
danchieraneo. .

DomodOlsdia, f 6 aprile 1888.

;347 Caus. Car.Plur, proo.

FIRENZE. --'Ep. EREDI BOTTA.


